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“Il 20 maggio del 1999, 
Massimo D’Antona, do-
cente universitario e con-
sulente del Ministero del 
Lavoro, fu assassinato a 
Roma dalle Nuove Bri-
gate Rosse. Una pagina 
molto dolorosa della no-
stra storia, che fece im-
p r o v v i s a m e n t e  
ripiombare l’Italia nell’in-
cubo del terrorismo, 

della lotta armata e delle 
violenze di piazza degli 
anni ‘70”. E’ quanto 
hanno tenuto a ricordare 
Casini e Francesca Leon-
cini, consiglieri capitolini 
di Italia Viva, e Marco 
Dolfi, consigliere Iv al 
Municipio II. “Oggi – 
hanno scritto –  insieme 
a una delegazione di Ita-
lia Viva, deponiamo una 

corona di fiori in via Sa-
laria, nel luogo dell’ag-
guato, per rendere 
omaggio alla sua memo-
ria: un momento di rac-
coglimento per ricordare 
un riformista illuminato e 
coraggioso che si è sem-
pre battuto per difendere 
il principio democratico 
del confronto e il valore 
sociale del lavoro”. 

Questa mattina, poco 
prima delle 10, Papa 
Leone XIV ha fatto visita 
inaspettata al Dicastero 
per i Vescovi, il diparti-
mento vaticano che ha 
guidato come prefetto 
fino alla sua elezione al 
soglio pontificio. L’arrivo 
del Pontefice è stato del 
tutto inaspettato, ma ac-
colto con calore da coloro 
che per anni hanno colla-
borato con lui all’interno 
di una delle strutture più 
strategiche della Curia 
romana. Durante la vi-
sita, Leone XIV ha anche 
presieduto la celebra-
zione della messa, un 
momento di spiritualità e 
raccoglimento condiviso 
con gli ex colleghi, con i 
quali si è intrattenuto per 
oltre novanta minuti. 
Questo rappresenta il 
terzo blitz a sorpresa da 
quando è stato eletto 
Papa, confermando il suo 
stile pastorale diretto e 
familiare. Il Dicastero per 
i Vescovi ha un ruolo fon-
damentale all’interno 
della macchina ecclesia-
stica: è l’organo preposto 
all’istituzione di nuove 

diocesi, province e re-
gioni ecclesiastiche; si 
occupa della nomina di 
vescovi, amministratori 
apostolici e ausiliari; su-
pervisiona la gestione 
delle diocesi e organizza 
le visite “ad limina“, du-
rante le quali i vescovi di 
tutto il mondo riferiscono 
periodicamente sullo 
stato delle loro diocesi. 

Con la sede della prefet-
tura rimasta vacante a 
seguito della sua ele-
zione, ora Papa Leone 
XIV dovrà scegliere chi 
sarà il successore a capo 
del dicastero. Una nomina 
particolarmente delicata, 
considerato il peso e l’in-
fluenza di questa strut-
tura all’interno della 
Chiesa cattolica. 

D’Amato: “L’astensione dell’Italia è una pericolosa deriva antiscientifica” 

Oms su pandemie: la posizione di Azione

“L’astensione dell’Italia 
in sede di OMS sul primo 
storico accordo pande-
mico è una vera e propria 
deriva antiscientifica. 
Parlare di sovranità na-
zionale nel contrasto alle 
pandemie è un ossi-
moro”. E’ quanto denun-
cia il responsabile 

Welfare di Azione, ed ex 
assessore alla Sanità del 
Lazio proprio nel periodo 
della pandemia, Alessio 
D’Amato. “La pandemia 
non si ferma certo ai con-
fini nazionali, come ab-
biamo visto durante il 
Covid, ed è assoluta-
mente necessaria 

un’azione forte e coordi-
nata a livello globale”. 
Dunque, conclude 
D’Amato, “Con questo 
voto di astensione si dà 
uno schiaffo in faccia ai 
tanti medici e infermieri 
chiamati eroi negli anni 
più difficili del contrasto 
al Covid”.

Le dichiarazioni in esclusiva di Adrian Dupu, segretario di Stato romeno 

“La Russia vuole destabilizzare la Romania”

È andato al Dicastero per i Vescovi, il dipartimento vaticano che ha guidato come prefetto 

Papa Leone XIV: nuova visita a sorpresa
Ita l ia Viva Roma: “Una pagina molto dolorosa del la nostra storia” 

“Oggi rendiamo omaggio a D’Antona”

La seconda ragione è 
l ’ascesa del sentimento 
estremista, guidato da 
un’ondata più ampia che 
ha già spazzato molti 
paesi del l ’Europa occi-
dentale. 
– Pensa che ci siano 
state davvero influenze 
dalla Russia? 
Sono convinto che la 
Russia avesse tutto l ’ in-
teresse a destabil izzare 
la situazione in Roma-
nia. In che misura c’è 
stato un coinvolgimento 
diretto è una domanda a 
cui le autorità compe-
tenti dovrebbero rispon-
dere, attraverso 
indagini serie e appro-
fondite. 
– Perché i l  popolo ro-
meno non si fida più dei 
partiti tradizionali e de-
cide invece di optare 
per due nuove realtà? 
A mio avviso, ci sono 
due ragioni principal i  
per i l  cambiamento 
del le preferenze degli 
elettori. Il primo è che i 
partit i  pol it ic i  tradizio-

nal i non sono in gran 
parte riuscit i  a r i for-
marsi. Nonostante i l  
forte svi luppo della Ro-
mania negli ultimi anni, 
gl i elettori sono alla ri-
cerca di volt i  nuovi, 
persone che sembrano 
più genuine. 
– Quanto è importante 
l ’Unione europea nel lo 
scenario romano, è un 
elemento essenziale per 
la crescita del paese? 
La Romania non avrebbe 
mai raggiunto il suo at-
tuale l ivel lo di svi luppo 
senza l’Unione europea. 
Da quando ci siamo 
unit i, abbiamo ricevuto 
oltre 60 miliardi di euro 
di f inanziamenti netti 
dal l ’UE. Inoltre, i l  no-
stro recente ingresso 
nel l ’area Schengen ha 
segnato un altro impor-
tante passo avanti. 
Credo che l ’adesione 
della Romania all ’UE sia 
vitale per i l  futuro del 
nostro paese, in termini 
di crescita economica, 
forza ist ituzionale e si-

curezza. 
– Pensi che l ’anti-euro-
peismo nel paese possa 
crescere ancora di più 
ed essere una minaccia 
nelle prossime elezioni? 
Sfortunatamente, ci 
aspetta un periodo eco-
nomico diff ic i le, non 
solo per la Romania ma 
per molti paesi. È im-
probabile che le misure 
in discussione siano po-
polari e i l costo politico 
sarà probabilmente pa-
gato dai partiti f i loeuro-
pei attualmente al 
potere. Questo può al i-
mentare ulteriormente i 
movimenti estremisti. 
Tuttavia, se queste poli-
tiche sono attentamente 
progettate, spiegate in 
modo trasparente e at-
tuate con equil ibrio – e 
se i partit i  tradizionali 
r iescono a riformarsi 
veramente – al lora 
credo che ci sia una 
reale possibi l i tà di te-
nere sotto control lo 
l ’estremismo nelle pros-
sime elezioni.
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“Le api ci insegnano il 
valore della cooperazione 
e dell’impegno collettivo 
e sono le sentinelle della 
nostra salute e del nostro 
futuro. Oggi più che mai 
è necessario agire in-
sieme per arrestare il de-
clino degli impollinatori e 
garantire un futuro so-
stenibile per tutti”, sotto-
linea l’Enpa in occasione 
della Giornata mondiale 
delle api istituita dal-
l’ONU, Enpa, che ha 
scelto le api come sim-
bolo della sua campagna 
di tesseramento 2025, ri-
lancia l’allarme e invita 
cittadini e comunità a so-
stenere la protezione 
delle api attraverso l’ado-
zione di un apiario. Un 
gesto concreto per con-
tribuire alla salvaguardia 
di questi preziosi insetti 
e, con loro, alla difesa 
della biodiversità e della 
sicurezza alimentare. Se-
condo l’ONU, quasi il 
90% delle specie di 
piante selvatiche da fiore 
e oltre il 75% delle col-
ture alimentari mondiali 
dipendono, interamente o 
in parte, dall’impollina-

zione animale. Allo stesso 
tempo, il loro declino mi-
naccia la sicurezza ali-
mentare globale e la 
tenuta degli ecosistemi 
naturali. In Italia, l’Isti-
tuto Superiore per la Pro-
tezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) se-
gnala che dal 2015 al 
2023 la presenza di pe-
sticidi nei campioni api-
stici resta costante, con i 
piretroidi tra i principi at-
tivi più rilevati. Un se-
gnale inequivocabile 
dell’impatto che l’uso dei 
fitosanitari continua ad 
avere sugli impollinatori, 
aggravando una crisi am-
bientale già drammatica. 
In Italia, la Lista Rossa 
IUCN ha rilevato che 34 
specie di api native sono 
già considerate a rischio 

estinzione (fonte ISPRA 
). Per contrastare questa 
emergenza, la Protezione 
Animali propone ai citta-
dini un gesto semplice e 
simbolico ma di grande 
valore: con una dona-
zione di 18 euro è possi-
bile adottare a distanza 
uno degli apiari protetti 
da Enpa, contribuendo 
così alla difesa diretta di 
questi preziosi impollina-
tori. L’adozione com-
prende anche un 
attestato e un sacchetto 
di semi melliferi, da pian-
tare per creare micro-ha-
bitat fioriti a sostegno 
delle api anche in conte-
sti urbani. Per maggiori 
informazioni e per aderire 
a l l ’ i n i z i a t i v a :  
www.enpa.org/adotta-un-
apiario

Un post social per pro-
muovere la vendita della 
Gaza Cola in una pastic-
ceria a Roma. Tanto è ba-
stato per infiammare il 
web tra applausi, offese e 
qualche tentativo di boi-
cottaggio. Sono centinaia 
i commenti raccolti in 
pochi giorni dopo l’an-
nuncio della boutique del 
dolce Charlotte in zona 
piazza dei Re di Roma: 
“Da oggi nella nostra pa-
sticceria troverete in ven-
dita una nuova bevanda, 
la Gaza Cola”. Perlopiù gli 
utenti si sono dimostrati 
interessati all’iniziativa, 
tanto che al momento le 
bibite sono finite e nel lo-
cale si attende il pros-
simo scarico di Gaza 
Cola. Per qualcuno invece 
la scelta dei titolari è da 
contestare e lanciano un 
attacco social. “Segnalate 
questa pasticceria di ex-
tracomunitari che non 
parlano manco un italiano 
decente, e forse manco 
sanno di cosa parlano ‘sti 
ritardati politicizzati” si 
legge sulle storie della 
pasticceria che risponde 
a tono. “Usano la parola 

extracomunitari come 
fosse un’offesa, anche 
grazie a questa gente 
sappiamo di stare dalla 
parte giusta della storia” 
aggiunge un dei soci di 
Charlotte. Inoltre i tito-
lari, romani e attivi da 
circa sette anni nel nego-
zio di via Vercelli, sottoli-
neano che decidere di 
mettere in vendita la 
Gaza Cola è stata “una 
scelta etica e non poli-
tica. Cos ì come abbiamo 
scelto di offrire ai nostri 
clienti succhi di frutta di 
marchi artigianali e non 
prodotti da multinazio-
nali”. Per ora la polemica 
è solo social e a “difen-
dere” la scelta di vendere 
la Gaza Cola ci pensano 
gli stessi utenti, con un 
botta e risposta continuo 
nei commenti. Oltre alla 
polem ica però, sono 
spuntate le recensioni 
negative sulla pasticceria 
proprio a ridosso della 
pubblicazione del post. Il 
sospetto è che sia partito 
un boicottaggio per met-
tere in difficoltà l’attività. 
Oltre a specificare che si 
tratta solo di una scelta 

etica, i titolari tengono a 
sottolineare che la pa-
sticceria guadagna sulle 
vendite della Gaza Cola 
come avviene su qual-
siasi prodotto venduto 
nella pasticceria. La dif-
ferenza è che acqui-
stando la bibita dal 
produttore “il profitto è 
destinato al sostegno di 
progetti umanitari, tra 
cui la ricostruzione del-
l’Ospedale Al Karama” 
spiegano i titolari nel 
post. “Questa Cola è al 
100% di proprietà pale-
stinese, dagli ingredienti 
alle mani che realizzano 
ogni lattina” si legge an-
cora sulla pagina Insta-
gram della pasticceria. 
“L’abbiamo scelta per so-
stenere l’imprenditoria 
palestinese, l’indipen-
denza econom ica e la 
lotta per la giustizia. Per-
ché quando i nostri figli e 
nipoti chi chiederanno 
‘come è potuto accadere’, 
vogliamo poter rispon-
dere: non nel nostro 
nome. Perché siamo e sa-
remo sempre dalla parte 
degli oppressi, non degli 
oppressori”. 

I  dipendent i  comunque non chiudono del  tutto le porte a l  d ia logo 

ANAC, sciopero “contro gestione unilaterale”
Oggi, martedì 20 maggio 
2025, il personale del-
l’Autorità Nazionale Anti-
corruzione (ANAC) è 
stato protagonista di una 
giornata di sciopero, con 
un’astensione dal lavoro 
dalle 9:30 alle 17:30. La 
protesta, promossa uni-
tariamente dalle sigle 
sindacali FISAC-CGIL, 
FIRST CISL, UILCA, UGL 
AUTHORITY e SIBC-
CISAL, arriva in un mo-
mento altamente 
simbolico: proprio oggi, 
infatti, l’Autorità è chia-
mata a presentare a Go-
verno e Parlamento la 
Relazione annuale sull’at-
tività svolta nel 2024. La 
decisione è stata confer-
mata all’unanimità dai 
partecipanti alla riunione 
generale del personale 
tenutasi il 14 maggio, che 
ha registrato una larga 
partecipazione e un forte 
consenso intorno alle ra-
gioni della protesta. Se-
condo un comunicato 
congiunto dei sindacati 
“Il personale, nonostante 

abbia sempre garantito 
l’espletamento delle atti-
vità istituzionali, oggi, 
con l’adesione allo scio-
pero, intende denunciare 
il profondo rammarico per 
una gestione dell’Autorità 
che ha portato a un clima 
sempre più insostenibile 
di chiusura, unilateralità 
e svuotamento del con-
fronto sindacale”. Se-
condo quanto denunciato 
dai lavoratori, le recenti 
scelte dell’amministra-
zione in materia di wel-
fare, previdenza e 
trattamento di quie-
scenza avrebbero avuto 
effetti fortemente pena-
lizzanti, non solo sul 
piano economico, ma 
anche su quello della tra-

sparenza e della parteci-
pazione. Tali misure, 
adottate senza un con-
fronto preventivo, sareb-
bero in contrasto con 
quanto stabilito dal Rego-
lamento sull’Ordinamento 
Giuridico ed Economico 
del personale e dal Proto-
collo sulle Relazioni Sin-
dacali. Nonostante il 
malessere espresso con 
forza, i dipendenti del-
l’ANAC non chiudono del 
tutto le porte al dialogo. 
L’assemblea del perso-
nale ha infatti ribadito la 
disponibilità a riprendere 
il confronto con l’ammini-
strazione, a patto che 
venga dato un segnale 
concreto: la revoca delle 
decisioni assunte 

Una nuova pagina nel le relazioni economiche tra Ital ia e Giappone 

Roma-Osaka, firmato protocollo d’intesa

I titolari: “Il profitto è destinato al sostegno di progetti umanitari” 

La Gaza Cola in pasticceria infiamma il web
L’ente invita ad adottare un apiario per salvare gli impollinatori e la biodiversità 

L’Enpa e le api in serio pericolo

Una nuova pagina nelle 
relazioni economiche tra 
Italia e Giappone è stata 
scritta oggi a Osaka, con 
la firma di un protocollo 
d’intesa tra la Camera di 
Commercio di Roma e la 
Camera di Commercio e 
Industria di Osaka. A sot-
toscrivere l’accordo sono 
stati Lorenzo Tagliavanti, 
presidente dell’ente ca-
merale romano, e Torii 
Shingo, alla guida del-
l’omologa istituzione 
giapponese. L’intesa, for-
malizzata all’interno del 
Padiglione Italia di Expo 
Osaka 2025, mira a dare 
vita a una piattaforma 
permanente di collabora-
zione tra le due città, fa-
vorendo scambi e 
progetti congiunti in am-
bito economico e impren-
ditoriale. Obiettivo del 
memorandum è incenti-
vare l’internazionalizza-
zione delle imprese, 
promuovendo investi-
menti incrociati, sinergie 
nei settori dell’innova-
zione e collaborazioni in 

ambito tecnologico, com-
merciale e industriale. 
Lorenzo Tagliavanti, pre-
sidente della Camera di 
Commercio di Roma ha 
spiegato: “L’intesa fir-
mata oggi rappresenta 
una preziosa occasione 
per rafforzare ulterior-
mente le importanti rela-
zioni commerciali già in 
atto tra il Giappone e 
Roma. Siamo sicuri che, a 
seguito dell’odierna sot-
toscrizione del Memoran-
dum d’intesa, i legami tra 
le imprese dei nostri ter-

ritori potranno, sempre 
più, consolidarsi in par-
tnership proficue e di 
lunga durata, nel segno 
dello sviluppo economico, 
dell’innovazione e della 
sostenibilità. Raggiun-
gere questa intesa du-
rante l’Expo Universale 
rappresenta un valore 
aggiunto a vantaggio di 
tutto il nostro Made in 
Italy”. “La Camera di 
Commercio di Osaka – ha 
detto il presidente Torii 
Shingo – è onorata di fir-
mare un’intesa con la Ca-
mera di Commercio di 
Roma. Osaka è una città 
che ha un passato impor-
tante e guarda al futuro 
con speranza e fiducia, 
nel segno dello sviluppo e 
del benessere. Questo 
protocollo siglato oggi 
rafforza i legami econo-
mici già esistenti tra 
Roma e il Giappone e, in 
particolare, assicura alle 
imprese dei due territori 
assistenza reciproca e oc-
casioni di incontro e busi-
ness”.
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“Abbiamo scelto di essere 
qui, a Tor Bella Monaca, nel 
cuore del VI Municipio, dove 
Roma Capitale sta inve-
stendo con diverse azioni di 
rigenerazione, per presen-
tare Territori a Disoccupa-
zione Zero”. Così l’assessora 
alla Scuola, Formazione e 
Lavoro di Roma Capitale, 
Claudia Pratelli interve-
nendo alla conclusione della 
presentazione del progetto 
Territori a disoccupazione 
zero, promosso da Roma 
Capitale nell’ambito della 
strategia dei Piani Urbani 
integrati – PNRR. Una sala 
piena e un momento di con-
fronto pubblico su un pro-
gramma innovativo che 
parte dai bisogni e dalle po-
tenzialità delle comunità lo-
cali per creare nuova 
occupazione. “Già nei mesi 
scorsi – ha proseguito la 
Pratelli – si sono svolti in-
contri e momenti di ascolto, 
costruendo in coprogetta-
zione una prima strategia 
occupazionale locale in-
sieme alle associazioni, alle 
cooperative, ai comitati, alle 
cittadine e ai cittadini. Ed 
ancora, ha continuato l’as-
sessora, “Oggi il progetto 

entra in una fase operativa 
con il protagonismo anche 
dei soggetti imprenditoriali 
del Municipio VI e dei terri-
tori limitrofi. Obiettivo: l’in-
serimento occupazionale di 
100 persone in cerca di la-
voro tra donne sole, neet e 
disoccupati di Lunga durata. 
Il programma prevede l’ac-
compagnamento al lavoro 
con tutti gli strumenti di-
sponibili di orientamento e 
formazione non solo del 
pubblico ma anche met-
tendo in sinergia le risorse 
del privato con la costru-
zione di una rete territoriale 
attiva e permanente”. Nel 
corso dell’incontro, sono 
state presentate le opportu-
nità messe in campo da 
Roma Capitale. Dopo l’inter-
vento dell’assessora alla 
Scuola, Formazione e La-
voro, Claudia Pratelli, che 
ha inquadrato la ratio del-
l’appuntamento e del Presi-
dente del Municipio VI 
Nicola Franco, l’Università 
La Sapienza ha illustrato i 
risultati dell’analisi svolta 
nei mesi scorsi sul tessuto 
sociale ed economico del 
territorio. Sono poi seguite 
le presentazioni della Dire-

zione Formazione e Lavoro 
delle opportunità attual-
mente attive per la forma-
zione e l’inserimento 
lavorativo, con particolare 
attenzione alle donne in 
condizioni di fragilità, ai 
NEET e ai disoccupati di 
lungo periodo. Tra le novità 
annunciate anche una colla-
borazione con la Fondazione 
Cinema per Roma, che coin-
volgerà persone nel territo-
rio nella gestione delle 
arene cinematografiche 
estive che verranno attivate 
nei prossimi mesi. All’incon-
tro hanno partecipato anche 
importanti partner del 
mondo produttivo e forma-
tivo, come ANCE Roma – 
ACER e CEFME-CTP, attivi 
direttamente a Tor Bella 
Monaca, che hanno presen-
tato nuove proposte di for-
mazione in edilizia; ENEL, 
con un intervento sulle op-
portunità di impiego nei set-
tori dell’energia e della 
transizione verde; EBTL – 
Ente Bilaterale del Turismo 
del Lazio, con cui è in corso 
una collaborazione che 
vedrà un nuovo appunta-
mento la prossima setti-
mana a Ostia. 

“Garantire l’accesso all’ac-
qua potabile e alla rete fo-
gnaria significa restituire 
dignità e rispetto a tante fa-
miglie che, fino ad ora, non 
hanno potuto contare su 
servizi primari essenziali. 
Ho seguito personalmente 
questa vicenda e oggi 
diamo una risposta con-
creta, confermando l’atten-
zione costante 
dell’amministrazione verso 
le periferie”. Così, rispetto 
ad una questione che nel 
2025 è a dir poco surreale, 
la presidente dell’Assem-
blea capitolina Svetlana 
Celli, nel corso dell’incontro 
avuto nel quadrante ‘Fon-
tana Rotta’ con i residenti 
del Municipio IV, in merito 
allo stato di avanzamento 
dei lavori sulle reti idrica e 
fognaria nel quartiere Fi-
nocchio. Proseguono infatti 
i lavori nell’area del Munici-
pio VI ancora sprovvista di 
urbanizzazioni primarie. I 
lavori sono iniziati nel 2023 
grazie a un investimento 
complessivo di 3,5 milioni di 
euro. L’intervento permet-
terà agli abitanti della zona 
di avere nelle loro abitazioni 
acqua potabile diretta e l’al-

laccio alla fognatura. Le la-
vorazioni saranno concluse 
entro l’inizio del 2026, 
salvo possibili varianti tec-
niche. Ad oggi è stata rea-
lizzata la rete fognaria in 
via Fontana del Finocchio, 
via Zafferia, via Giammoro 
(tratto strada pubblica + 
tratto campagna fino a 
Ponte di Pantano). Per la 
parte idrica sono state con-
cluse via Casale del Finoc-
chio, strada Parallela, via 
Boccadifalco, via Casale 
Corvio, via Fontana Can-
dida, via Giammoro e via 
Zafferia. A partire da giu-
gno inizierà la realizzazione 
della rete idrica e fognaria, 
come da progetto, in via del 
Fosso di Valpignola e vicolo 
di Forma Rotta. Per quanto 
riguarda invece via di Santa 
Venerina sono state avviate 
le attività propedeutiche 
per l’avvio lavori. Al ter-
mine di tale iter sarà possi-
bile completare l’intera 
riqualificazione del qua-
drante. Intanto, in vista 
dell’avvio della seconda 
fase dei lavori, Acea Ato2 
effettuerà un censimento 
porta a porta per racco-
gliere le informazioni neces-

sarie così da ottimizzare le 
tempistiche di esecuzione. 
“Finalmente portiamo a 
compimento la realizza-
zione della rete idrica e fo-
gnaria a Fontana Rotta – ha 
affermato ancora la presi-
dente Celli – È un traguardo 
importante, atteso da anni, 
frutto di un lungo percorso 
condiviso con il consigliere 
municipale Flavio Mancini e 
con i cittadini. Un risultato 
reso possibile grazie al 
grande impegno di Acea e 
alla determinazione dell’as-
sessora ai Lavori Pubblici 
Ornella Segnalini”. Per l’as-
sessora Segnalini invece: 
“L’intervento di Acea Ato2 
sta procedendo per la rea-
lizzazione complessiva di 1 
km di rete fognaria e 1,5 
km di rete idrica. Come 
anche in altre zone di Roma 
anche gli abitanti di que-
st’area del municipio VI 
avranno acqua potabile e 
allaccio in fogna, superando 
un gap inaccettabile. A 
breve, sarà avviato un cen-
simento porta a porta, fon-
damentale per l’esecuzione 
dei prossimi interventi, in-
vito tutti i residenti a farsi 
parte attiva”. 

Caudo: “Un progetto importante, che si sposa bene con le finalità dei Piani Urbani Integrati per una rivitalizzazione di territori considerati marginali” 

Pnrr: Corviale, Parchi Est e Ovest, dopo bonifica dell’area lavori in linea con i tempi

Si è svolto quest’oggi l’incontro pubblico tra il Campidoglio, l’Acea e gli abitanti 

Reti idriche e fognarie del Municipio IV
“Obiettivo: l’inserimento occupazionale di cento persone in cerca di lavoro” 

L’assessora Pratelli a Tor Bella Monaca

Nel progetto relativo ai 
Parchi Est e Ovest ven-
gono ridisegnati i due 
margini, quello più ur-
bano e attrezzato verso 
la città (Parco Est) e 
quello oggi protetto nella 
Riserva naturale della Te-
nuta dei Massimi (Parco 
Ovest) e creato un si-
stema di parchi sui due 
fronti principali del quar-
tiere attraverso interventi 
di recupero delle aree 
verdi degradate e di ri-
qualificazione dei giar-
dini, di bonifica dei 
terreni, di ridefinizione 
dei percorsi ciclopedonali 
e di forestazione. In par-
ticolare, l’assessora Al-
fonsi ha illustrato lo stato 
dei lavori all’indomani 
della conclusione della 
bonifica di ordigni bellici 
e la rimozione delle 300 
tonnellate di materiale di 
risulta, individuati con i 
primi scavi nel Parco 
Ovest, il cui iter è ora fi-
nito con il parere del Mi-
nistero della Difesa lo 
scorso gennaio. Uno stop 

dei lavori che ha determi-
nato una necessaria ri-
modulazione del 
cronoprogramma inizial-
mente previsto, che però 
non compromette la chiu-
sura dei lavori entro i ter-
mini previsti dal PNRR, 
grazie a uno sforzo con-
giunto di tutte le strut-
ture capitoline, compresi 
i quasi 3 km di pista ci-
clabile Poggio Verde/Maz-
zacurati. Nei mesi di 
ottobre e novembre (per 
una questione di stagio-
nalità) saranno piantu-
mate le alberature 
previste nei due Parchi 
(frutteti, nuovi alberi, 
ecc.), nonché i platani 
tolti a piazzale della 
Radio. Una cultura del vi-
vere, ha ribadito Caudo, 
della quale “Ne è un 
esempio la Casa della 
Biodiversità che sorgerà 
nel Parco Ovest, punto di 
interesse da coltivare con 
le Università, Orto Bota-
nico e cittadini. Un luogo 
aperto alle scuole della 
città, uno spazio di rac-

colta dati sulla biodiver-
sità, il primo di questo 
genere a Roma. Un pro-
getto importante, che si 
sposa bene con le finalità 
dei Piani Urbani Integrati 
per una rivitalizzazione di 
territori considerati mar-
ginali. A questo fine – ha 
continuato – abbiamo 
concordato una Commis-
sione congiunta PNRR – 
Ambiente con Università 
e laboratori cittadini per 

guardare insieme al fu-
turo che si delinea dopo il 
30 giugno 2026, termine 
ultimo per l’utilizzo di 
fondi PNRR, per un coin-
volgimento e una reale 
collaborazione tra tutti i 
soggetti interessati a fare 
innovazione sociale. Por-
tare a compimento gli in-
terventi materiali non è 
sufficiente ad assicurare 
benessere e qualità della 
vita, c’è bisogno al tempo 

stesso dei cosiddetti in-
terventi immateriali, indi-
spensabili per evitare la 
nascita di cattedrali nel 
deserto”, ha poi concluso 
il presidente Caudo. 
Parco Est: area di circa 
4,8 ettari compresa tra di 
Poggio Verde e Via degli 
Alagno, l’intervento ha 
come obiettivo il miglio-
ramento delle condizioni 
di benessere e salute 
degli abitanti del quar-
tiere attraverso il com-
pletamento o il riassetto 
degli spazi aperti dedicati 
ad attività ludiche, spor-
tive, sociali e la realizza-
zione di un nuovo sistema 
di circa 3 km di percorsi 
ciclo-pedonali. Prevista la 
creazione di un nuovo 
giardino attrezzato in Via 
degli Alagno e la riqualifi-
cazione di due giardini 
esistenti. In tutta l’area 
saranno messi a dimora 
oltre 100 nuovi alberi e 
circa 1000 arbusti. 
Parco Ovest: l’intervento 
ha l’obiettivo di rendere 
fruibile un’area di circa 

14,7 ettari oggi molto de-
gradata nel rispetto dei 
caratteri agricoli e natu-
ralistici di questa por-
zione di campagna 
romana di grande valore 
paesaggistico che rappre-
senta anche la direttrice 
privilegiata di connes-
sione funzionale e am-
bientale tra le Riserve 
della Tenuta dei Massimi 
e della Valle dei Casali. 
Previsto un intervento di 
forestazione con la messa 
a dimora di circa 450 
nuovi alberi e 470 arbu-
sti. Altri importanti inter-
venti riguardano la 
sistemazione dei per-
corsi, la realizzazione di 
un frutteto didattico e il 
recupero del manufatto 
agricolo esistente dove 
sarà realizzata la ‘Casa 
della Biodiversità’, con la 
funzione di spazio didat-
tico polifunzionale sui 
temi dell’agricoltura so-
stenibile, della biodiver-
sità e dell’educazione 
alimentare ed ambien-
tale. 
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Dopo il Gemelli e l’Asl di 
Frosinone, il dispositivo 
alternativo alla colonsco-
pia arriva all’ospedale 
Grassi di Ostia. Si tratta di 
una capsula delle dimen-
sioni di un antibiotico che 
ingerita con un bicchiere 
d’acqua riesce ad effet-
tuare lo screening del tu-
more del colon retto. 
Come? Grazie ad una cin-
tura indossata dal pa-
ziente con all’interno un 
registratore che seguirà il 
percorso della capsula nel-
l’intestino. Le immagini ri-
prese dalla capsula 
all’interno del colon sa-
ranno quindi riversate in 
un computer per essere 
visionate dal medico. Un 
nuovo strumento innova-
tivo all’ospedale Grassi 
con il quale la Asl Roma 3 
amplifica la tecnologia a 
disposizione nello scree-
ning del tumore del colon 
retto. Al momento nel 
Lazio la capsula è a dispo-
sizione solo all’interno del 
Policlinico Gemelli di Roma 
e della Asl di Frosinone. A 
beneficiarne potranno es-
sere i pazienti che hanno 
problematiche con l’esecu-

zione della colonscopia. 
Durante l’indagine il pa-
ziente sarà libero di muo-
versi e dopo circa tre ore 
potrà anche bere e man-
giare. La registrazione 
dura dalle sei alle otto ore 
dopodiché il registratore 
viene rimosso e il paziente 
può tornare liberamente a 
casa. “Questa speciale 
‘pillola’ da ingerire – 
spiega Maria Grazia Man-
cino, direttore Uosd Ga-
stroenterologia ospedale 
Grassi di Ostia – sarà prio-
ritariamente utilizzata nei 
pazienti con rischio più 
elevato nel sottoporsi a 
colonscopia tradizionale 
che finora avevano come 
alternativa solo la colon-
scopia virtuale che, però, 
è meno accurata nell’indi-
viduare le lesioni pre-can-
cerose. Tale metodica 
rappresenta un investi-
mento nella prevenzione e 
nella personalizzazione 
delle cure liberando il pa-
ziente dalla necessità di 
eseguire la sedazione e 
dai rischi della colonscopia 
e, non ultimo, non richiede 
la sospensione di even-
tuali terapie anticoagu-

lanti/antiaggreganti”. Per 
valutare le condizioni che 
consentono l’uso di questo 
nuovo strumento è neces-
sario prenotare una visita 
gastroenterologica presso 
la Unità Operativa del 
Grassi, tramite ReCup e 
con richiesta del medico 
curante. Il servizio è a di-
sposizione per i pazienti 
della Asl Roma 3 e anche 
per i cittadini residenti in 
altre aziende sanitarie del 
Lazio. “La capsula è un di-
spositivo che consentirà 
alla nostra unità operativa 
di offrire un ulteriore van-
taggio all’utenza, miglio-
rando così anche la 
performance della nostra 
campagna di screening, 
già ottima secondo tutti 
gli indicatori chiave. Nel 
2024, ad esempio, le co-
lonscopie di screening 
eseguite entro trenta 
giorni dalla positività del 
sangue occulto, secondo le 
linee guida di buona pra-
tica, sono state il 91,64%. 
Nel 2025, ad oggi, questo 
valore è ulteriormente au-
mentato al 94,75%”, con-
clude Maria Grazia 
Mancino. 

Un’opera pittorica di 
grande impatto visivo e 
spirituale apre la mostra 
‘Pontefice, Pastore, 
Padre, Pescatore’ di Cor-
rado Veneziano. Si tratta 
di un olio su tela di oltre 
due metri e mezzo d’al-
tezza, interamente dedi-
cato a uno dei simboli più 
potenti e stratificati del 
Papato: l’Anello Piscatorio 
di San Pietro. In un mo-
mento di passaggio e ri-
flessione sul presente e 
sul futuro della missione 
petrina, con l’insedia-
mento del nuovo Ponte-
fice Papa Leone XIV, 
l’opera propone una rilet-
tura moderna e universale 
del simbolo dell’anello: 
attraverso un linguaggio 
pittorico che coniuga tra-
dizione e geografia, spiri-
tualità e politica, 
Veneziano auspica un 
ponte tra le origini della 
Chiesa e le sfide dell’oggi. 
“Ho voluto riprendere 
l’antichissimo ‘logo’ del-
l’Anello di San Pietro, re-
cuperandone lo spirito più 
trascendente ma cogente 
– dichiara Corrado Vene-
ziano – L’ho reinterpre-

tato su un doppio binario 
visivo: da un lato l’icono-
grafia consolidata del pe-
scatore che getta le reti, 
dall’altro la sua attualiz-
zazione attraverso la car-
tografia del nostro 
pianeta, attraversato da 
ferite e contraddizioni, 
ma ancora capace di sal-
vezza”. “L’anello che 
viene consegnato insieme 
al Pallio nella cerimonia di 
inizio pontificato sin dai 
primi secoli del cristiane-
simo, è simbolo di auto-
rità e potere, ma 
rappresenta anche unità e 
coesione tra uomini, 
Chiesa e Dio – spiega la 

curatrice Francesca Barbi 
Marinetti – Il cerchio è 
completezza, perfezione e 
ciclicità, ed è la dimen-
sione sferica del terreno. 
L’abbraccio papale alla to-
talità della Terra è misu-
rato, nell’opera di 
Veneziano, da coordinate 
latitudinali e longitudi-
nali”. La mostra, curata 
da Francesca Barbi Mari-
netti, sarà inaugurata do-
mani,  mercoledì 21 
maggio alle ore 18, 
presso la Chiesa di San 
Gregorio Nazianzeno – 
Complesso di Vicolo Val-
dina, in Piazza Campo 
Marzio 42.

Marco Gisotti, direttore scientifico: “Lo scopo è quello di lavorare insieme  alle imprese culturali dello spettacolo migliorando la loro competitività” 

Osservatorio Spettacolo e Ambiente con i ministeri per il futuro sostenibile di cinema e teatri

L’opera di Corrado Veneziano ispirata al l ’Anel lo Piscatorio del Papa  

Pontefice, Pastore, Padre, Pescatore
Mancino: “Investimento nella prevenzione e nella personalizzazione delle cure” 

Al Grassi l’alternativa alla colonscopia

Alla presenza di alcune 
delle principali rappresen-
tanze istituzionali della 
Cultura e delle imprese 
dello spettacolo, si è 
svolto nella giornata di 
ieri a Roma (nella foto), il 
primo appuntamento na-
zionale organizzato dal-
l’Osservatorio Spettacolo 
e Ambiente sui temi della 
competitività, dell’effi-
cienza e della sostenibi-
lità. Un’occasione di 
confronto per fare il punto 
sugli strumenti già in atto 
o attuabili per incentivare 
il miglioramento della so-
stenibilità del settore e di 
espandere l’attuale proto-
collo d’intesa su sosteni-
bilità e cinema alle altre 
aree dello spettacolo dal 
vivo e del teatro. “E’ una 
giornata di riflessione per 
le imprese. Il protocollo 
fra la Direzione Generale 
sostenibilità dei prodotti e 
dei consumi del Ministero 
dell’Ambiente e la Dire-
zione Generale Cinema e 
audiovisivo del Ministero 
della cultura va avanti, e 

faremo presto un passag-
gio anche con la Direzione 
dello spettacolo per verifi-
care come il protocollo 
potrà essere esteso”, ha 
dichiarato Bruno Zambar-
dino, Dirigente della Dire-
zione Generale Cinema e 
audiovisivo del MIC, 
prima di lasciare la parola 
alla Dirigente della Dire-
zione Generale Spettacolo 
del MIC, Carmelina Mi-
randa, che ha sottolineato 
l’importanza del tema 
della sostenibilità ambien-
tale rinnovando la dispo-
nibilità ad incontrare il 
Ministero dell’Ambiente 
per estendere il proto-
collo. Nel corso degli in-
contri è emerso il grande 
lavoro di sensibilizzazione 
ai temi ambientali e so-
stenibili attuato dall’Os-
servatorio con le imprese, 
che ha già raggiunto al-
cuni importanti traguardi: 
la firma del protocollo 
d’intesa con il Gestore dei 
servizi energetici (GSE) e 
l’avvio di un progetto di 
monitoraggio insieme 

all’Enea, l’Agenzia nazio-
nale per l’efficienza ener-
getica. Durante gli 
incontri sono state esplo-
rate e presentate alcune 
modalità di supporto alle 
imprese culturali volte a 
favorire la comprensione, 
l’apprendimento e l’ado-
zione di pratiche sosteni-
bili e tecnologie 
innovative nel settore. 
“Lo scopo dell’Osservato-
rio Spettacolo e Ambiente 
– ha spiegato Marco Gi-
sotti, direttore scientifico 
dell’Osservatorio – è pro-
prio quello di lavorare in-
sieme  alle imprese 
culturali dello spettacolo  
migliorando la loro com-
petitività attraverso il mo-
nitoraggio continuo delle 
pratiche sostenibili, delle 
certificazioni ambientali, 
dello stato di rigenera-
zione delle infrastrutture 
e dell’accesso a tutti i 
meccanismi incentivanti 
per l’efficientamento 
energetico delle strut-
ture”. Oltre ai già citati 
Bruno Zambardino, Car-

melina Miranda, e Marco 
Gisotti, al workshop, sono 
intervenuti, accanto ai 
rappresentanti delle Asso-
ciazioni promotrici del 
progetto – Leandro Pesci, 
Presidente di Anec Lazio, 
Claudia Spoto, Presidente 
di Atip, Elio Pacilio, Presi-
dente di Green Cross Ita-

lia–Eliana Caramelli, Dire-
zione Generale sostenibi-
lità dei prodotti e dei 
consumi del Dipartimento 
sviluppo sostenibile del 
MASE, Luciana Di Giam-
berardino del GSE, Marc 
anche ello Salvio del-
l’Enea Agenzia nazionale 
per l’efficienza energe-

tica, Vincenzo Bellini di 
Assomusica, Gaetano 
Blandini, Direttore Gene-
rale di Anica, Massimo Ar-
cangeli, Direttore 
Generale Anec Lazio e 
Atip, Laura Zumiani del 
direttivo di Afic, Nicola Ni-
coletti di Framinia e Gian-
luca Della Campa di Eos.
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Nino Benvenuti, uno dei 
più grandi pugili della 
storia sportiva italiana, si 
è spento all’età di 87 
anni. Nato il 26 aprile 
1938 a Isola d’Istria, ha 
segnato un’epoca grazie a 
una carriera straordinaria 
che lo ha visto trionfare 
sia alle Olimpiadi del 
1960, dove conquistò 
l’oro nei pesi welter, sia 
nei circuiti professioni-
stici, diventando cam-
pione del mondo dei pesi 
medi e superwelter. La 
sua vita è stata segnata 
anche da drammi perso-
nali e relazioni familiari 
complesse. Primo italiano 
a entrare nella Interna-
tional Boxing Hall of 
Fame, Benvenuti ha la-
sciato un’eredità sportiva 
indelebile. Ha avuto 
anche esperienze nel 
mondo del cinema e del 
giornalismo, affermandosi 
come figura simbolo dello 
sport italiano del Nove-
cento. Giovanni “Nino” 
Benvenuti è nato a Isola 
d’Istria e ha raggiunto la 
fama internazionale con 
l’oro conquistato ai Giochi 
Olimpici di Roma nel 

1960, nella categoria dei 
pesi welter. Da quel mo-
mento, la sua ascesa nel 
mondo della boxe è stata 
rapida e trionfale. Dopo 
una brillante carriera di-
lettantistica, è passato al 
professionismo e ha con-
quistato il titolo mondiale 
dei pesi superwelter tra il 
1965 e il 1966. Tra il 
1967 e il 1970 ha domi-
nato la scena dei pesi 
medi, diventando cam-
pione del mondo e scri-
vendo pagine 
indimenticabili della boxe 
italiana. Benvenuti ha af-
frontato i più grandi pu-
gili del suo tempo, tra cui 
l’americano Emile Grif-
fith, con il quale ha dato 
vita a una trilogia leggen-
daria. Il primo incontro 
della serie, disputato nel 
1967 a New York, venne 
riconosciuto come “Match 
dell’anno” dalla rivista 
The Ring. La sua vittoria 
fu considerata storica per 
il pugilato europeo. Nel 
1968 ricevette il presti-
gioso titolo di “Fighter of 
the Year”, unico italiano 
ad aver ottenuto tale 
onorificenza. Nino Benve-

nuti è stato il primo ita-
liano ad essere inserito 
nella International Boxing 
Hall of Fame, nel 1992. 
Questo riconoscimento ha 
certificato il valore della 
sua carriera a livello 
mondiale. Anche senza la 
cittadinanza americana, è 
stato accolto nella Natio-
nal Italian-American 
Sports Hall of Fame, ac-
canto a icone come Rocky 
Marciano e Joe DiMaggio, 
per i suoi meriti sportivi 
ottenuti soprattutto negli 
Stati Uniti. Nella sua car-
riera ha raggiunto tra-
guardi che pochi altri 
pugili italiani possono 
vantare: è stato l’unico 
connazionale a detenere 
contemporaneamente il 
titolo mondiale, ufficial-
mente riconosciuto, in 
due diverse categorie di 
peso. Nella divisione su-
perwelter, solo altri nove 
atleti a livello globale 
hanno replicato una si-
mile impresa. Oltre al 
ring, la vita di Benvenuti 
è stata segnata da mo-
menti difficili. Nel 2020 
ha vissuto una tragedia 
familiare con la morte del 

figlio Stefano, trovato 
senza vita su un alto-
piano del Carso mentre 
stava scontando una pena 
ai domiciliari per furto. I 
rapporti con i figli nati dal 
matrimonio con Giuliana 
Fonzari sono stati com-
plessi: in un’intervista, 
Benvenuti aveva am-
messo la distanza affet-
tiva tra loro e i problemi 

legati alla separazione. 
Sul fronte sentimentale, 
aveva trovato serenità 
con Nadia Bertorello, 
dalla quale ha avuto 
un’altra figlia, Nathalie. Il 
legame con Nadia è stato 
per lui fondamentale 
negli ultimi decenni. Ben-
venuti si è cimentato 
anche nella recitazione: 
nel 1969 ha recitato nello 

spaghetti western Vivi o 
preferibilmente morti, di-
retto da Duccio Tessari, 
mentre nel 1975 è stato 
protagonista del polizie-
sco Mark il poliziotto 
spara per primo. Dal 
1979 era iscritto all’albo 
dei giornalisti pubblicisti 
del Lazio, proseguendo la 
sua attività comunicativa 
anche fuori dallo sport. 

Il 27 maggio nella Chiesa degli Artisti serata di beneficenza per le donne 

“Anche tu puoi essere fel ice!”
Come riconoscere i cam-
panelli d’allarme per non 
finire uccisa o incappare 
in storie malate? E come 
essere felici partendo da 
sé stessi, coltivando le 
proprie passioni, aman-
dosi e amando? A spie-
garlo è la giornalista, 
scrittrice e autrice, Catia 
Acquesta, che da vittima, 
è rinata attraverso il per-
dono, ed ha così deciso di 
mettersi in gioco, attra-
verso un format esclu-
sivo, pensato per  portare 
un messaggio forte e 
sentito per tutte le vit-
time di violenza. Come 
spiega Acquesta (anche 
presidente dell’Associa-
zione per la tutela delle 
vittime, ‘Alleati con Te’), 
“Porteremo il progetto in 
tutte le città e periferie 
d’Italia iniziando da 
Roma Capitale per creare 
dei punti di ascolto nelle 
chiese. Un luogo sicuro 
dove tanti entrano per 
avere conforto e trovare 
aiuto. E, insieme, saremo 
sempre più alleati”. Alla 

serata di beneficenza 
(previsti monologhi, mu-
sica & talk), che si terrà il 
27 maggio alle ore 21, 
nella Chiesa degli Artisti 
di piazza del Popolo, par-
teciperanno anche il Mini-
stro della cultura 
Alessandro Giuli e la Pre-
sidente della Commis-
sione parlamentare di 
inchiesta sul femminicidio 
Martina Semenzato. La 
presentazione dell’evento 

avrà luogo il 22 maggio 
alle 10.30, presso l’aula 
Augusto Cocola della 
Questura di Roma. Per 
l’occasione saranno pre-
senti il Questore di Roma 
Roberto Massucci, la Pre-
sidente dell’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli, 
il Vescovo S.E. Antonio 
Staglianò, Presidente 
della Pontificia Accademia 
di Teologia e Rettore 
della Chiesa degli Artisti

Domani al Teatro Nuovo torna in scena il monologo su Salvo D’Acquisto 

A Velletri “La foto del carabiniere”

Ha avuto anche esperienze nel mondo del cinema e del giornalismo, affermandosi come figura simbolo dello sport italiano del Novecento 

Morto Nino Benvenuti, addio al campione di pugilato di Roma 1960

A grande richiesta, per la 
seconda vo lta in sta-
g ione, torna sul palco-
scenico del Teatro Nuovo 
di Ve l letr i, l’attore ed 
autore Claudio Boccac-
cini con il suo straordi-
nar io mono logo ‘La foto 
de l carabiniere ’. Ilar ità, 
do lore, commozione, 
amore per il prossimo, 

rispetto e coraggio, que-
sti i sentimenti che si al-
terneranno in scena. Una 
stor ia vera ed autobio-
grafica, un r icordo te-
nero ed intenso di 
un’amicizia che si è con-
so l idata post mortem. 
L’ero ico sacr ificio de l 
g iovane carabiniere 
Salvo D’Acquisto che, nel 

1943,  ha reso possibile 
la sopravvivenza di 22 
famiglie e delle loro pro-
genie. Uno spettacolo in-
tenso, dalla forza 
evocativa dirompente. Si 
attende una grande par-
tecipazione deg l i Allievi 
della Scuola Salvo D’Ac-
quisto e la presenza 
delle Autorità locali. 
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Il tricolore ad un passo 
dal Napoli, i partenopei 
vedono lo scudetto, il di-
fensore degli azzurri 
Buongiorno suona la ca-
rica e dichiara: “Dob-
biamo crederci, manca 
l’ultimo tassello – ha com-
mentato Buongiorno a 

Radio CRC -: sarebbe la 
ciliegina sulla torta, il co-
ronamento di una sta-
gione importante e 
positiva. Non abbiamo mai 
mollato e adesso manca 
l’ultimo mattoncino da 
mettere. Non dobbiamo 
sbagliare”. Ad una gior-

nata dal termine è testa a 
testa tra Napoli ed Inter, 
venerdi l’ultima sfida, az-
zurri impegnati al Mara-
dona col Cagliari, Inter 
ospite del Como. Una 
sfida a distanza che ci dirà 
chi sarà Campione d’Ita-
lia.

I l  ministro del lo Sport, 
Andrea Abodi, commenta 
il rinvio di Frosinone-Sa-
lernitana a margine 
del la Giornata Interna-
zionale ONU dedicata al 
Fair Play. “Ritengo che 
la decisione presa dal 

presidente Bedin sia 
saggia ed equil ibrata. 
Sarebbe stato meglio 
evitare o quantomeno 
anticipare. Sarebbe 
stato paradossale gio-
care i play-out per poi 
doverl i  r ipetere o modi-

f icare in modo trauma-
tico l ’assetto del cam-
pionato. Serve equil ibrio 
tra rigore giuridico e ri-
spetto dell’agenda calci-
stica, per salvaguardare 
anche le leghe come 
Serie B e Lega Pro”. 

L’ex ct della Nazionale parla della Lazio: “Baroni? Non poteva fare di più” 

Mancini: “Mai litigato con Immobile”
Roberto Mancini è inter-
venuto ai microfoni di 
Radio Laziale per par-
lare dei biancocelesti e 
non solo. 
A che punto è i l calcio 
italiano? 
“Bisogna vedere con che 
anni paragoniamo, è 
chiaro che non è più 
quello che era fino agli 
anni 2000. Quegli anni 
lì, dal’80 in poi, sono ar-
rivati grandi campioni. 
Se si paragona con que-
gli anni l ì, no. Il calcio 
italiano è questo, sem-
pre stato importante e 
difficile. Perché c’è stato 
questo calo? Perché gli 
altri campionati, come 
quello inglese, prendono 
tanti soldi dai diritti tv e 
possono investire di più. 
Stadi sempre pieni e 
nuovi. Questa cosa degli 
stadi non ci fa onore. In 
Europa tutti hanno stadi 
all’avanguardia e noi no, 
è un peccato. Se proba-
bilmente fossero mi-
gliori, si riempirebbero 
in tutte le città”.  

Sulla stagione della 
Lazio. 
“La Lazio sta lottando 
per la Champions, mi 
sembra abbia fatto un 
ottimo campionato fino 
a oggi. E anche questa 
la bellezza di Roma, i l 
derby deve essere 
eterno. Sono l ì en-
trambe a giocarsi la 
Champions. Mi sembra 
che sia un buon campio-
nato. Baroni? Non po-
teva fare di più, meglio 
di così al primo anno. 
Deve conoscere i gioca-
tori e anche Roma, che 
non è semplice. Un alle-
natore nuovo che arriva 
ha bisogno di tempo, i l 
secondo anno farà molto 
meglio. Conoscerà me-
glio tutti. Tutte le squa-
dre lavorano per 
migliorare anno dopo 
anno”.  
Che emozione ha pro-
vato al gol di Aguero che 
è valso il campionato? 
“È stata una bell issima 
giornata, però è tipo 
Inter- Barcellona. Se ci 

sei dentro devi arrivare 
vivo alla fine. È meglio 
farl i un po’ prima i gol 
che all ’ultimo secondo. 
Futuro, se torno in 
pista? Vedremo se arriva 
qualcosa di nuovo”. 
Su Casadei. 
“Beh, bravo. Peccato 
che non sia arrivato alla 
Lazio. Rovella? È molto 
migliorato in questi anni 
e penso che possa farlo 
ancora, è un buon play. 
Sa fare tutto come cen-
trocampista”. 
Sono uscite delle voci su 
una possibile lite tra lei 
e Immobile in Nazio-
nale. 
“Mai bisticciato, mai la-
sciato fuori. Con me ha 
sempre giocato, magari 
non tutte ma la maggior 
parte delle volte si 
anche perché avevamo 
lui e Belotti. È stato 
anche uno che ha fatto 
più gol. Non è semplice 
farl i in Nazionale, i l l i-
vello è sempre più alto 
perché incontri squadre 
con giocatori forti”. 

La ventisettesima edizione del celebre torneo di calcio per l’integrazione 

Presentato il Mundialido a Roma

“Decisione saggia non far giocare i play-out tra Frosinone e Salernitana” 

Il ministro Abodi sui play-out di Serie B
Napoli, obiettivo scudetto. Il difensore degli azzurri Buongiorno suona la carica 

“Dobbiamo farcela, voglio esserci”

E’ stata presentata 
presso il Salone d’Onore 
del CONI, la 27ª edi-
zione del Mundialido, i l 
celebre torneo di calcio 
per l’ integrazione che 
coinvolge comunità stra-
niere residenti nel no-
stro Paese organizzato 
da Club Italia con la col-
laborazione di ASI (As-
sociazioni Sportive e 
Sociali Italiane). Alla 
conferenza stampa, con-
dotta dalla giornalista 
Simona Rolandi, inviata 
di Rai sport e da due 
stagioni conduttrice 
della storica “Domenica 
Sportiva”, hanno parte-
cipato ospiti istituzio-
nali, sportivi e del 
mondo dello spettacolo: 
da Giovanni Malagò, Pre-
sidente del CONI e Clau-
dio Barbaro (Presidente 
ASI) passando per Max 
Tonetto, Jonis Bascir e 
Andrea Rivera fino a 
Svetlana Celli (Presi-
dente dell’Assemblea 
Capitolina) e Paolo 
Anedda (Vice Presidente 

Regionale CON). A fare 
gli onori di casa è stato 
Eugenio Marchina il pa-
tron della manifesta-
zione. Anche quest’anno 
saranno gli arbitri ASI 
dirigere le gare del tor-
neo che tra l’altro sono 
stati i primi in Italia a 
dotarsi sia a livello ama-
toriale che dilettanti-
stico di tecnologia come 
ad esempio il VAR. Illu-
strati il programma e le 
novità dell’edizione 
2025, sono stati effet-
tuati i sorteggi ufficiali 
dei 6 gironi eliminatori 
del torneo che prenderà 
ufficialmente il via sa-
bato 24 maggio allo Sta-
dio “Fiorentini” di La 
Rustica con una cerimo-
nia d’apertura ricca di 
emozioni: 
– Esibizione della Banda 
della Polizia di Roma Ca-
pitale 
– Sfilata delle nazioni 
partecipanti 
– Premio Miss Mundia-
lido 
– Premio Miglior Coreo-

grafia. 
“Siete diventati una for-
mula straordinaria e lo 
dico soprattutto a Euge-
nio Marchinna (patron 
del torneo, ndr). Questo 
strumento è una formula 
di vicinanza al nostro 
paese e ad altri paesi. 
Complimenti, buon Mun-
dialido. Un applauso an-
cora a Marchinna, ad 
avercele persone così. 
Grazie a tutti” le parole 
del presidente del Coni, 
Giovanni Malagò. 
“Lo sport parla attra-
verso il l inguaggio del 
corpo, non ha bisogno di 
traduzione ed è un 
mezzo straordinario per 
far dialogare i popoli e 
per favorire i processi di 
integrazione. ASI ormai 
da anni contribuisce al-
l’organizzazione del 
Mundialido, un evento 
che riteniamo centrale 
per l’Ente e che faremo 
crescere insieme al Club 
Italia e al patron Mar-
china” sottolinea Claudio 
Barbaro, presidente Asi. 
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Risultato: 66-54 
Parziali: 14-16; 10-15; 
16-16; 26-7. 
Valtur Brindisi: Andrea 
Calzavara 15, Mark 
Ogden 14, Isiah Brown 
12, Todor Radonjic 9, 
Tommaso Laquintana 5, 
Giovanni Vildera 4, Tom-
maso Fantoma 4, Edoardo 
Del Cadia 3, Gianmarco 

Arletti 0, Davide Butti-
glione 0. 
Tiri liberi: 15/21 
Rimbalzi: 39 (9+30) – Mi-
gliore: Mark Ogden, 7 
Assist: 9 – Migliore: An-
drea Calzavara, 5 
RivieraBanca Basket Ri-
mini: Justin Johnson 11, 
Gerald Robinson 11, Gora 
Camara 11, Pierpaolo Ma-

rini 10, Giovanni Tomas-
sini 7, Alessandro Grande 
4, Simon Anumba 0, Ales-
sandro Simioni 0, Stefano 
Masciadri 0, Luca Conti 0. 
Tiri liberi: 4/7 
Rimbalzi: 33 (7+26) – Mi-
gliore: Gora Camara, 8 
Assist: 6 – Migliori: Ge-
rald Robinson, Gora Ca-
mara, 2

Risultato: 74-68 
Parziali: 25-17; 14-11; 
16-16; 19-24. 
Flats Service Fortitudo 
Bologna: Kenny Gabriel 
25, Deshawn Freeman 18, 
Matteo Fantinelli 14, Fabio 
Mian 6, Marco Cusin 4, 
Pietro Aradori 3, Alessan-
dro Panni 3, Riccardo Bol-
pin 1, Gherardo Sabatini 
0, Federico Ferrucci Mo-

randi 0, Lorenzo Bonfi-
glioli 0, Leonardo Batti-
stini 0. 
Tiri liberi: 18/21 
Rimbalzi: 33 (6+27) – Mi-
gliore: Deshawn Freeman, 
11 
Assist: 16 – Migliore: Ric-
cardo Bolpin, 8 
Acqua S.Bernardo Cantù: 
Grant Basile 18, Tyrus 
McGee 17, Riccardo Mora-

schini 11, Dustin Hogue 5, 
Matteo Piccoli 5, Filippo 
Baldi Rossi 5, Fabio Valen-
tini 5, Leonardo Okeke 2, 
Andrea De Nicolao 0, Joo-
nas Riismaa 0. 
Tiri liberi: 15/23 
Rimbalzi: 33 (8+25) – Mi-
gliore: Riccardo Mora-
schini, 9 
Assist: 13 – Migliore: An-
drea De Nicolao, 5

Successo vitale per Forlì che tiene viva una serie affascinante. Rimandando il verdetto decisivo  

Unieuro Forlì – Gesteco Cividale 83-72

Risultato: 83-72 
Parzial i: 18-19; 24-24; 
17-15; 24-14. 
Unieuro Forl ì: Raphael 
Gaspardo 24, Toni Per-
kovic 16, Matteo Parra-
vicini 16, Demonte 
Harper 10, Angelo Del 
Chiaro 7, Riccardo Ta-
vernell i  5, Davide Pa-
scolo 4, Daniele 
Cinciarini 1, Luca Pol-
lone 0, Alessio Sanviti 

0, Simone Errede 0. 
Tiri l iberi: 11/16 
Rimbalzi: 30 (6+24) – 
Migliori: Demonte Har-
per, Angelo Del Chiaro, 
Luca Pollone, 5 
Assist: 17 – Migliore: 
Demonte Harper, 5 
UEB Gesteco Cividale: 
Gabriele Miani 13, Lucio 
Redivo 12, Doron Lamb 
11, Eugenio Rota 10, 
Francesco Ferrari 7, 

Leonardo Marangon 6, 
Martino Mastellari 6, 
Matteo Berti 5, Giacomo 
Dell ’Agnello 2, Micheal 
Anumba 0, Niccolò Pic-
cionne 0. 
Tiri l iberi: 6/12 
Rimbalzi: 32 (10+22) – 
Migliore: Leonardo Ma-
rangon, 9 
Assist: 15 – Migliori: 
Lucio Redivo, Micheal 
Anumba, 4

Il patron della Lazio: “Non capisco come la Roma si sia fatta sfuggire un campione così” 

Lotito su Pedro: “È sempre decisivo”

La Fortitudo annulla Cantù e si prende con autorità Gara 4. Attesa per Gara 5 

Fortitudo Bologna – Cantù 74-68
Clamoroso rimonta dei pugliesi che ribaltano lo 0-2 iniziale. Decisiva Gara 5  

Valtur Brindisi – Basket Rimini 66-54

Claudio Lotito ha rila-
sciato un commento ai 
microfoni de Il Messag-
gero sulla grande sta-
gione di Pedro con la 

maglia della Lazio. “Pedro 
va e ogni volta è decisivo 
ai fini del match. Non a 
caso sono 9 le reti se-
gnate da subentrato. Una 

sentenza. Non capisco 
come la Roma si sia fatta 
sfuggire un campione 
così sarà lui a decidere se 
continuare o meno”. 


